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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

Dieci anni di più 
di ALBERT MALTZ 

Char les Fal lop . tredicenne, 
c a m m i n a , n l entamente per 
Hudson Street c e r c a n d o di a i n -
iiui/.iurc il t empo, h'ru p i cco 
lo u magro, la fucciu un po ' 
pal l ida e le lulibru bollil i . Al 
l 'angolo dj Perry t r o \ ò ini 
p a c c o c o n - u n mi l ione v tre-
ccntot tanta dol lari . At traver
sò la strada v si a v v i ò verso 
il Monte di Pietà. Poiché era 
domenica , la porta del Mon
te era sbarrala , ma C h a r l e s 
CN|Hcsse un des ider io ed e n 
trò. Si p i r se una l a m p a d i n a 
tascahile , un co l te l lo da e s p l o 
ratore, un b inoco lo e un ii iuc-
t h i o di altre cose . | \ i » ò con 
un bigl iet to da c e n t o m i l a do l 
lari. 

L'scì e s tese , b i g h e l l o n a n d o . 
\ c r s o (irceli w id i . Si fermò 
d a \ a n t i a un c iueuu i to^ ia fo . 
D i v i s e c h e A m i a I ouise era 
più carina di qucl ln N'urina 
Shearer c h e si dava un IIIIIC-
cl i io di a i i e . l inciò Anita Loui
s e : erano seduti sul l 'orlo di 
una piscina da un mi l ione di 
dol lari , e In bac iò ancora . 
Lei s tava per dirgli c h e era un 
ra^a/ / .o in p i m l m . (piando la 
maschera plj si a v v i c i n ò per 
c a c c i a r l o via. 

Al l ' incrocio dcll'Undici-Mina 
s trada con In Se t t ima , si p i a n 
tò davant i a l la vetr ina di un 
past icciere. Mang iò rap ida
mente . uno d o p o l'altro, un 

se la g o m m a mast ica ta ai no 
di, s ch iacc iando la in m o d o da 
darle una larga base piat ta . 
Poi c a l ò la corda at travèrso 
la grigl ia . 

Assorto in quel lavoro, non 
si accorse di un u o m o c h e gli 
si eru a v v i c i n a t o a l le spal le , 
un omet to c e n c i o s o sui q u a 
rantac inque anni c o n In tac 
cia sott i le , arrossata dal ven
to, ma di un gr ig io nuil.(lic
c io sot to la pat ina di colore. 

« C r e d o che non ce la farai. 
ragazzo — dissi» l 'uomo. — K 
sta facendosi notte. Hai b iso
g n o di \ cr i attrezzi per q u e 
sto lavoro, tu questa maniera 
non ci riuscirai ». Senza a l 
zare gl i occhi , Char les disse 
ad alta voce: < Chi \ i ha ch i e 
sto niente!' >. 

L'uomo diede r a p i d a m e n t e 
un'occhiuta in giro. Non c'era 
nessuno in \ i>ia. Iiidictict-'^ió 
di q u a U h c pii-.su e s- sbot to 
nò il cappot to , l'issati dentro 
una g iacca con stristi- di 
cuoio , c ' e i a u o quat tro pezzi 
di m a n i c o di scopa assot t ig l ia 
ti, lunghi circa tre piedi , e c i a 
s c u n o con una bobina di g o m 
ma al l 'estremità, in m o d o da 
poter essere innes ta to con gli 
altri pezzi . Con l'abilità c h e 
deriva dal l 'esperienza egli li 
cong iunse . Al l 'es tremità de l 
l 'ult imo pezzo c'era una v e n 
tosa di g o m m a . Si a v v i c i n ò . 

Ma ascolta. Questo è il mio 
lavoro. Non faccio altro, ca
pisci? Ilo camminato tutto il 
giorno o non ho trovato nien
te. Devi lasciarmelo prendere. 
devi ». 

e N o >. 
L'uomo a l z ò le mani e gri

d ò d i s p e r a t o : « O h , ragazzo, 
ragazzo . S e tu avessi dieci a n 
ni di più capirest i . Credi c h e 
mi p iacc ia fu re cos i? S e tu 
avess i dieci mini di più potrei 
pnrlare con te. Capirest i ». 

Le lubbra di Char les si ir
r ig idirono. La faccia pal l ida. 
c h i a z z a t a dal freddo, piena di 
rabbia : « S e avessi dieci anni 
di più ti romperei la faccia ». 
disse. L'uomo si c u r v ò fat ico
sa mente e raccolse la sua asta. 
Z o p p i c a n d o un poco, con la 
m a n o a p p o g g i a l a al la spina 
dorsale , sj alloiitnuò. Pian
geva . 

C h a r l e s rimase d e m a n i o , in 
trionfo, con la faccia impie
trita. 

S'era ratta notte 

(A cura di T. R.) 

Gli sferrò una pedata a l l a njiin» dorsale 

mi l le fogl ie , uu d o l c e di c i o c 
c o l a t a , u n o di c r e m a e d u e da 
vent i c inque cents di pecche e 
di p a n n a m o n t a t a . S t a v a per 
c o m p r a r e l'intera past iccer ia , 
q u a n d o una s ignora usci e gli 
d i sse di smet ter la di s c h i a c 
c iare il naso sul la , vetrina e 
di andarsene . 

Kiattraversò la strada e si 
a v v i ò verso cusa con una 
gran vogl ia di c o m p r a r e ca 
ramel le . A v r e b b e vo luto c h e 
non fosse d o m e n i c a . Que l rio
ne era c o m e un c imitero , la 
d o m e n i c a , c o n le fabbriche 
« l i insc . Si to lse i guant i f i a 
ti ici e sì so f f iò su l l e mani . 

S 'avv ic inò un a u t o b u s diret
to verso sud . Il vecch io Mai) 
S h e e h y e s u a mogl ie , c h e 
a b i t a v a n o nel c a s e g g i a t o di 
Char les , a t t raversarono dì cor
sa Varik per prenderlo . M e n 
tre il s ignor S l i echy si l evava 
u n a m a n o da l la tasca , gl i c a d 
d e sul m a r c i a p i e d i una m o 
neta da c i n q u a n t a cents. Si 
prec ip i tò per a c c h i a p p a r l a , ma 
la moneta rotolò dentro la 
gr ig l ia de l la metropo l i tana . 

II v e c c h i o salì su l l ' autobus 
borbot tando . C o n la m a n o 
tenne aperta la porta e gr i 
d ò a Charlca, c h e era f ermo 
su l la gr ìg l ia : « S e la prendi . 
Char les , ti d o un dime! >. 

<Bcne>. g r i d ò Char les . L'au
t o b u s partì e C h a r l e s c o r s e 
v ia . A v e v a b i sogno di g o m 
m a da mast icare e di una 
c o r d a p e r recuperare la uio-

ia trodusse l'asta nella gr ig l ia 
e, i n g i n o c c h i a n d o s i , la sp inse 
verso il fondo. « Ora ti fac 
c i o vedere c o m e lavora un 
profess ionis ta ». d i s se d i s in
volto. lì non g u a r d ò in f.iccia 
il ragazz.o. -

e Cos;i \ j t i e n e in niente':' 
— gr idò Char le s infuriato . — 
A n d a t e v e n e ! », e. po iché l 'uo
mo p.ircv.i non dai gli retta, 
tirò su la corchi con dec i s io 
ne. c a c c i a n d o s e l a rabbiosa
mente in tasca. Poi si a lzò , si 
mise a l l e spa l l e de l l 'uomo e 
gl i s ferrò una pedata al la sp i 
na dorsale . L'uomo irrido per 
il do lore c h e C h a r l e s Io co lp i 
ancora . « E* una porcheria — 
gride) l 'uomo — per poco non 
mi facevi perdere l'asta Ades 
so li ro mp erò il co l l o ». Si ris
sarono un m o m e n t o indecisi . 
Tutt i e d u e piccol i , il ragaz-
?o c o m e ragazzo , e l 'uomo c o 
me u o m o : tutti e d u e incerti . 
L'uomo poi sj i n g i n o c c h i ò d 
n u o v o t enendo d'orch'o C h i ' 
Ics. Senza dire una parola si 
a c c u c c i ò c a l a n d o l'asta 

C o m e impazz i to , il ragazzi» 
c a m b i ò s i s tema di a t t a c c o . Gli 
passò «I le s p a l l e c o r r e n d o e 
gli ge t tò a d d o s s o un pezzo di 
g h i a c c i o . Lo co lp i al la base 
del c o l l o . V. q u e l l o rabbrividì 
ma non «-i vo lse- -»tova a l z a n 
d o Pasta per ca lar la in un 
a l tro p u n t o del la gr ig l ia C h a r 
les tornò al la c a r i c a , epiesta 
volta d e c i s o ad usare i p iedi . 
J tes temmiando . l 'uomo si a l z ò 
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Jan et I.cigli, lina Ir.» lt- più graziose nitrici del cinrni.i 
amrrh'.iiio, .si COIISÌKIÌ.I con Tony Curlls, durante un intervallo 

delle riprese del nuovo film rivista «Mondin*!» 

mvere 
sensa dormire ì 

Profondità e durata del riposo notturno variano da individuo a indi
viduo • ìre tipi di insonnia - Attenti ai barbiturici! - La cura psicoterapica 

Silvio lìtthli ci hu .scritto d a 
Macera ta i; riferendosi ad un 
orticolo tuli'MI.\OII ma apparso 
tu mi mente ninnerò di un 
quotidiani' romano, ci ha c/uc-
*to in »'(>,>.|rii optinone MiM'cir-
IfOineiito 

Siamo luti (h rispondere al 
nostro lettore, mirile perchè, 
lungi (Idi coler entrare in po
lemica Cini l'untore de! MICCl-
tato articolo, ci M'inora che in 
questo il tema .sin stato trattato 
(•un an /on ien t i non p ropr io ri
gorosamente scicnti/ici 

Tilt! R\. o'g.lllisini, tltlllllHli 
e \ cuciali, h i i m o durante la 
lo io vita una corta periodicità 
di attività e eli npoM>. Pei lino 
un '.>ml>>.ci> taKliatii in due 
pal l i illustra m cia.scuna di quo* 
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Tre atleti e una soubrette 
ci parlano della loro vita 

// momento più emozionante di Enrico Lorenzetti - Adolfo Consolini punta ai 57 m. 
Fulvio Nesti ciabattino e calciatore - Elena Giusti dal pianoforte alla passerella 

netn. f e c e tutta d'un f i a t o | e | ( , .ifTt-rrn per un bracc io 
Dpvvning Street , fino a casa , (mentre si vo l tava atterrito . 
La m a d r e s tava r a m m e n d a n d o , jOra | ( ) aveva- in sin» potere. 
s e d u t a a l la finestra. < Mani - j lo teneva per le d u e bracc ia . 
m a , per favore , mi dai tre | / a « l a era sul la grigl ia tra lo 

ro. « Dovre i romperti il c o l 
lo — disse . — Ma non lo fa-

Sci un ragazzo . rò. capisci? 

pennies? ». Espresse in forma 
di d o m a n d a , le paro l e del ra
g a z z o e r a n o tu t tav ia un o r d i 
ne. A v e v a i m p a r a t o da un 
p e z z o c h e la m a d r e c e d e v a 
s e m p r e a l l e prepotenze . IM 
««ignora Fa l lon , infat t i , a n d ò 
in cuc ina e ne tornò co l bor
s e l l i n o degl i sp icc io l i . 

< H o so l tan to d u e pennies >. 
d isse . Acc ig l ia to . C h a r l e s li 
a c c e t t ò . Q u e s t o a v r e b b e reso 
il c o m p i t o p i ù d u r o . 

Q n a n d o fu in i s trada, g i rò 
l 'angolo di corsa e a r r i v ò 
a l la confetter ia di C a r m i n e 
Street . C o m p r ò d u e sca to le d i 
chiclets e se le v u o t ò in b o c 
c a . I^a g o m m a d o v e v a essere 
u m i d a e morbida per far pre
sa sul la moneta . At t raversò 
di corsa Varik s e c u i t a n d o a 
mast icare , «empre dal l a t o d e 
s tro per non farsi venire il 
ma l di dent i . Vic ino a l la fer
mata de l l 'autobus , si d i s t e se 
sul la grigl ia ge la ta . Il f ondo 
del la buca , era c o s p a r s o di 
rifiuti e n e v e e p i c c o l e p o z -
zanehere . Il c u o r e gl i ba t t eva 
per l 'ag i taz ione e l ' i m m a g i n e 
de l la vetrina e l i b a l l a v a d a 
vant i agl i occh i . 

Diec i minut i pas sarono sen
za r isultato e il ragazzo si 
f e rmò per soffiarsi su l l e m a n i . 
Poi riprese a lavorare . Indi
v i d u ò la m o n e t a : s tava metà 
in una p o z z a n g h e r a , meta sul 
s o l i d o : una » reda difficile. 
C o n un sorriso s t irato su l l e 
labbra , fece vari , nodi _ a l l 'e 
s tremità del la c o r d a e à'vvol- un verbo da guardiano di pe-

iinnuu l.tirenxelli 
Nel retro del suo negozio 

Enrico Lorenzetti, campione 
del mondo di m o t o c i c l i s m o 
p e r la categoria 250 ce. e i n 
t e n t o ad a c c o m o d a r e un a p 
parecch io radio. 

— C o m i n c i o pres to ad oc
cuparsi di moto '' — chie
diamo 

— Non proprio — ci r i spon
de — ; avevo ventiquattro an
ni s u o n a t i e non snp / ionero 
neppur lontanamente di avere 
poss ibi l i tà di n j / ern iaz ìoue , m 
uno sport che mi sembrava 
riservato ad esseri eccezio
nali. Fu la vittoria in una 
modesta gara provinciale a 
darmi coraggio. Gustato il 
dolce della prima vittoria — 
ci dice Lorenzetti — m i s e n t i i 
stimolato a perseverare e cosi. 
nrima su una motoretta sen
za pretese che mi ero costruita 
personalmente, in seguito sui 
potenti mezzi della casa di 
Mondello, potei conoscere le 
emozioni di un'intensa vita 
sportiva 

— Q u a l e fu — c h i e d i a m o — 
un momento particolarmente 
emozionante della sua car
riera? 

— Di br iv id i n e prorat p a 
recchi su tutte le piste euro
pee: ma non è tanto il bri
vido ver il pericolo che si af
fronta. quanto la tensione 
vrovocata d a l l ' e m u l a z i o n e con 
qli avversari a determinare le 
emozioni A questo genere di 
"mozioni appartiene q u e l l a 
che provai amante l'ultimo 
campionato europeo, quando 
ntòdavo la rorsa con un certo 
van'ano o e a soli trecento 
metri dal traguardo, mentre 
aia mi r i t e n e v o vincitore, il 
motore mi andò in * grippe ». 
Mi m i s i ad armeggiare intor
no ad esso senza scendere di 
macchina — dice Lorenzet t i — 
e r i u s c i i a superare il tra-
ouardo battendo di pochissi
mo Armstrong che soprag-
niunqeva come un bolide. 

Mnlln Ctifisnlini 
— Dal giorno in cui l'ame

ricano Fortune Gordien f e c e ! 
m. 56.96 — ci racconta Adol-: 
io Conso l in i — non ho p i ù . 
avuto pace. Mi è venuta la 
idea fissa di lanciare il disco, 
oltre i 57 mpfri e s e b b e n e m i 1 

.r'a avvicinato a d esse- c o n 
m. 55.46. n o n sono ancora riu
scito a raggiungere la misura 
lambita da Gordien. 

— Pensa che perverrà 
questo l imi te? 

— Se troverò un seguiti, di 
circostanze favorevoli — ci r i 
s p o n d e Consolini — non d i 
spero di battere Gordien 
Tuttavia — aygiunqe il c e l e 
b r e d i scobolo — correi che i 
dirtacnti federali M conut i i -
ecssero della necessita di >r-
gnnizzare, sovente, riunioni 
atletiche. 

— Non su capire — dice 
Consol i l i ] — perche i nostri 
d ir igent i i i l imi t ino a c o n i o -
care malorciilo la bitonu u j -
fluenza di p u b b l i c o , pochissi
me riunioni annuali. C iò e 
d a u u o s i s s f m o per atleti die 
puntano a migliorare dei pri
mati e che giungono al cutnn-
ne dell'efficienza fìsica talora 
quando non vi sono gare «» 
programma, mentre avrebbero 
necessità, per tentare la con
quista del record cut aspira
no, di una successione molto 
fitta di jrrove ufficiali. 

— Gli a t l e t i americani, i 
vari Gordien. Iness, ecc han
no n disposizione annualmen
te una v e n t i n a di gare e il 
conforto di un'organizzazione 
sporth'a che li segue con as
siduità A volte si migliorano 

u record in un'oscura prona di 
( inc i tamento, q u a n d o i a iud i -
ci, che non si possono convo
care a p i a c i m e n t o cicali atleti, 
sono a s s e n t i . Cosi la soddisfa
zione morale di aver raggiun
to un primato — dice il d i 
scobolo r e n d o — e a v v e l e 
nata dal lo s inc i ' to di non »»<•-
der omologala la p r o p r i a pro
dezza Credo d'interpretare il 
pens iero di tutti f/li a t le t i i ta 
liani — ci d ice a l la fine C o n 
sol ini — c h i e d e n d o a l la fede
razione eli o r o a n u z a r e p iù p a 
re, di s r e o l i a r s i i n s o m m a xma 
l'alta ver tutte 

llena lìiusli 

Adolfo Consolini 

/ biografi di Elena Giusti 
(anche le s o u b r e t t e s h a n n o i 
l o r o biografi) scrivono sovente 
che la bella e fine attrice del 
nostro varietà è triestina. 

Di ciò Elena Giusti s i ram
marica con noi. « Questo dei 
miei pretesi natali a Trieste 
— ci racconta — è un equi
voco che si t r a s c i n a da tempo. 
In verità sono nata a Malta 
e cresciuta a Roma, perciò mi 
sento romana 

— La prego — ci d ice — di 
correggere quest'errore poi
ché. anche se non mi lamen
terei qualora fossi nata a 
Trieste, sono affezionala alla 
min cittadinanza capitolina. 

C o m p r e s o il legittimo cam
panilismo di Elena Giusti, le 
chiediamo come fece ad intra
prendere lo tua attuale atti
vità 

— S e m'essi doi' i i fo s e g u i r e 
i detidrri di m io padre — r i 
s p o n d e — f h c do vent'anni e 

I t e n o r e all'Opera di Roma, s d 
i re i d i r e n a t a musicista di p r o 
fess ione e invece di d i s t r i 
buire s o r r i s i dalla passerella 

Imi l i m i t e r e i austeramente ad 
1 inchinarmi ni p u b b l i c o d o p o i 
imiei concerti . Ma la strada 
della musica concertistica mi 
parrc troppa ardua, riservata 
a talenti musicali eccezionali 
— continua la bionda s o u 
b r e t t e — p e r cui, acquisto in 
ossequio alla volontà di mio 
padre il diploma all'Accade
mia di Santa Cecilia, preferii 
darmi al teatro di rivista ed 
esordii accanto a Totò (con il 
qua le rimasi a lungo) e ad 
A n n a Magnani. 

Da allora con la m u s i c a 
•c lass ica non ho avu*o che 

I rapporti occas ional i e in 
quanto a concert i mi sono li
mitata a modeste es ibiz ioni 

Me i quattro periodi di riposo 
giornalieri caratteristici dM-
l'iinimale intero. 

Negli animal i mferioi i, e a 
maggior i a s i o n e nel regno ve
getale, il .sonno non è pe io una 
manifestazione a sode cereb,si
lo, come no^h animali super.or. 
e nel l 'uomo. 

Poi C.Ù che ìiguiiiclìi que
st'ultimo, fino ad una t irntma 
di anni fa non esistevano mot* 
ben chiare circa i mc,cc;in,.MVu 
che regolano l'alternar.*.! del 
.sonno e de l la veglia. 

Recenti teorie 
Fu durante l'epidemia di una 

p.'.rticolaic* malatt.a, l'cncefal'-
t • letargica, ohe infiori in tutta 
Eutopa nel 1016-17, che venne 
concretandosi l'idea, .sopiattut-
to ad opera del grande neu io -
logo ti testino Von Economo, 
clic ni tale affezione fos,c com-
promesv» il centro icgolatorc 
del sonno, situato nella regio
ne dlencefelo- ipotalomica della 
massa cerebrale . 

Ma, di fronte alla tenden/a 
di alcuni studiosi assertori de l 
la i cg iouc diencefnlo-ipotala-
mica come unico centro pro
posto alla regolazione del son
no, le teorie di Pavlov e della 
sua scuola sostengono che, non 
solo la regione del diencefalo, 
ma tutta la corteccia cerebrale 
e interessata dnl meccanismo 
nel sonno e del la veglia. 

Secondo Pavlov, il sonno può 
essere doliti>to un esteso pro
cesso di inibizione interna. Già 
durante la veglia esistono in
fatti noi eoi vel lo zone in stato 
di inibizione che rendono pos
sibili quei processi di rigene
razione necessari aflìnche un 
apparato il cmalc abbia compiu
to un certo lavoro si riponi. 
Quando qui .sto stato localizza
to di inibizione si diffonde e 
provale sull'eccitazione detcr 
minata dagli stimoli esterni, 
compaio il conilo. 

Detti) questo, sarà foise più 
agevole comprendere qualcosa 
dell ' insonnia, tenendo presente 
che i caratteri del sonno varia
no notevolmente anche in con
dizioni normali da soggetto a 
i-oggett», per fattori cost i tuz .o . 
nali o acquisiti. 

Insonnia 

L'angolo della sfinge 
Gii incaoci. anziché con :« tei-

tere, sono latti con !e sillabe 
delle varie parole. 

ORIZZONTALI: I) i! fluire at
traverso cui, secondo !e antiche 
leggende, passano le anitre del 
morti: 4) copertura: 9) leggen
da; 10) l'eroe dei!e Termopill: 
12) scon>ode: 13) per i: selz- 14) 
rischiare: 16) botteghe ove s i 
lavora il legno; 18) obiettivi: 19) 
citta greca: 20* un membro dei
tà « onorata società » che imper
versò a Napoli all'inizio del s e 
colo; 21) fiacchi: 23) dintorni: 
24) filibustieri: 23) un'operazio
ne sulla nave: 27) divertimento: 
28) una Repubblica deUTJBSS: 
29) far giustizia da «e; 31) 0 no
me de'ta Amanda: 33) la U s e 
del passato: 33) un toso I T I I ' T . 
34) che verranno; 37) crepa; 39) 
lubbiosl. 40) gli antichi abitan
ti di Samaria: 41) bo'a mediter
ranea: 42) di alto prezzo; 43) 
sulla moschea; 44) con buon 
cuore. 

VERTICALI: 1) Indurisce 1 tes
suti: 2i tranquillo: 3) sta al 
centralino; 4) un paio ciascuno; 
5) elenchi; 6) elemosinare;- 7) 

core; 8' rasgetilvo del crimine 
USA; II) lea.L integre; 13) si 
dice di una vita pler.a di .ussi e 
comodità: 13» figura retorica; 16) 
capita ai feriti: 17» tornare: 20) 

Klrna Giusti 

per amici di gusto accomo
dante. Ce però un altro t i po 
d i m u s i c a — aggiunge Elc-
nu Giust i — con la quale ho 
avuto frequenti contatti ed è 
quella delle mie riviste. 

Fulvio testi 
Dopo il balzo tu testa alla 

classifica i giocatori nerazzur
ri dell'Inter sono q u a s i t a t t i 
molto euforici e se appena li 
circuite un poco vi spiccano 
previsioni mollo rosee riguar
do al futuro della loro squa
dra. Fulvio Nesti non e d i 
questi. Sebbene sìa toscano (e 
i toscani sono notoriamente 
loquaciì egli fa eccezione alla 
regola e non si sbilancia ec
cessivamente nei giudi::!. 

— Certo — ci dice — a b 
b i a m o c o m i n c i a t o il campio
nato in modo incoraggiante e 
la r i t l o n a sul Milan e stata 
di quelle per le quali si può 
provare un legittimo entusia
smo. ma tra questo e l'otti
mismo p i ù facilone corre 
molta distanza. 

— Il nostro compito è di 
perseverare — dice il media
no nerazzurro — e d i far te-
guire ai successi già conse
guiti altri probanti risultati. 

Questo di Nesti e u n modo 
molto sbrigativo per esaurire 
un argomento; q u i n d i chie
diamo al mediano interista: 

| — Che cosa farà quando ab-
j bandonerà l'attività calci

ti ma « del'occidente; 22) un fa-,fughe ordinate. 37) operazio-.c.stica? 
moso mtior.arfc»; 25) si è arre- su! latte (verbo*: 38» leggero to - ' _ penso che essendo sol-
sa; 26) un'arca anagranamata:|prabito %*nza maniche: 39) pub- tanto r e n t i s e i e n n e — ci r i -
30i errori tipografici; 32) gusto-Iblicate: 40) sta ber.e; 41) tn Vati- 'sponde .Vesti — n o n lascerò 

" i -

In qiu.sto quadro va distinta 
l'iiLsonin.i «.ora e propria dalla 
UOSOIHIM; in quest'ultima la 
quantità di .sonno, pur o.sscnao 
diminuita rispetto alla norma, 
non iiiu^iunge però valori cc-
cossiv.imonto bac.si. 

Questa distinzione, appai cu-
temente sottile, ha invece no
tevole .mpoitan/a perchè por-
motto .> sopainie duo distili bi 
che a volto vengono confusi fra 
Uno, .si ohe .spe.ss > capita che 
uno stato ili Momplice iposim-
in.i dovuta a fattori co-tituzio-
:;..!:, e clic quindi non ha nulla 
di patologico, vongu intorpotra-
t<t Uà alcuno poisone come ir-
r ducibiiv .n 'orni.a. 

Cosi l'abitudi'ic poi motto ad 
alcune pols ino di leggero, .stu
dialo, 'avot ai e fino a notte 
inoltrata, e di svegl.arsi nello 
primo oro del mattino, o noi 
eor.so st-s-.-.o della riotto. Non/a 
ohe poi questo si determini 
iilcim-i s'iffo;cu/a o danno del
l'organi ino 

Quella ohe, invece, viene 
class'llc.ita come •ii.M>n:i a vera 
e totale o, checche no dicano 
c o l m o che affermano di sof
frirne. notevolmente lata . 

A pai te i casi, non inf iequen-
temento osservati, di individui 
ipocondriaci che attribuiscono 
eccessiva importanza a qual
che breve r.sveglio notturno e 
che i>ei questo M . precipitano 
dal medico a cui vogliono far 
credere di non aver dormito 
affatto, menti e in complesso 
riposano ;• sufficienza — capita 
più spesso di osservare esempi 
di in.vmma parziale dovuta a 
cause del la più diversa origine. 

Risveglio precoce 
Un bravo medico, già dai ca -

lattcri di un'insonnia parziale, 
può orientarci verso determi
nate malattie che spesso sono 
alla base del disturbo. Cosi vi 
sono le cosidettc insonnie « d e l 
primo periodo », c ioè de l l e pri
mo oro della notte, che si o s 
servano frequentemente ne l le 
persone le quali hanno una d i 
gestione 'aborio:sa e prolunga
ta, nesili iportiroidei, nei soffe-1 
renti di cuore, nei soggetti n e - l 
vrotici. I 

Analogamente, le insonnie 
I - terminal i . - c ioè de l l e ult ime 
ore del la notte, caratterizzate 
da precoce risveglio, sono t ipi
che nei sofferenti di ulcera ga-
Mro duodenale , nei prostatici, 
negli artcrio.sderotiei. 

Ult imo tipo di insonnia par
ziale è quella . . in termit tente» , 
in cui s; hanno due o più ri
svegli durante In notte, e che 
colpisce per io più i l bambino 
lattante affetto da fenomeni 
dispeptici 

Ma. a* parte questi casi, in 
cui la malattia che determina 
d disturbo agi.sce in via rifles
sa. ostacolando : processi di 

t.tà, sono notoriamente sostan
ze che fugano il sonno, e anche 
alcuni medicamenti , quali la 
tcobromioa, la digitale e il xa-
Hciltito di sodio, ingeriti in d o -
.si ecce civo, producono un ana
logo effetto. 

Di fronte ad un cosi grande 
numero di cause determinanti 
l'insonnia, possiamo dire, n a s -
sumendo, che 1 meccanismi con 
cui questa si instaura sono es 
senzialmente due: o un fono-
meno riflesso di mancata ini
bizione che agisce sulla cortec
cia o, meno frequentemente, 
un'azione diretta di alcune so
stanze sul sistema nervoso. 

Per quanto riguarda la ctl-a, 
quel che occorre evitare, finché 
ò pos.s bile, è l'abuso di sostanze 
ipnotiche, specie di barbiturici, 
sia por la facilità con cui ti 
sofferente di insonnia fin i c e 
col non poterne più fare a n~e-
na, sta per il pericolo * e r >re 
presente che si instauri li: a in-
tos.s'cazinue cronica. Per que
sto i medici, specie nel sogget
ti nevrotici, preferiscono ado
perate la psicoterapia e la sug
gestione. consigliando il pa
ziente di .*v>ttoporsi, una volta 
andato a lotto, ad attività m o 
notono e noiose, quali contare 
fino a mille o leggere libri e 
giornali dal contenuto pesante. 

1IIPPOCRATEB 
• i n i i i i t t i i i i M i i i m i i m i i i i i i i 

tposonnta 
prescindendo dal rapporto 

variab.l issimo che esiste tra 
l'età di un individuo ed 11 i l io 
bisogno di dormire, si ohe un 
neonato dorme circa quattordi
ci ore più di un vecchio, anche 
il r i m o del sonno può, in con-
• l i / ioni normali , variare note
volmente. Cosi in alcuni ind.-
vidui il sonno i n g i u n g o •! 
in.i.s-simo del la profondità dopo 
Un'ora e mezza e successiva
mente si attenua, mentre m al 
tri la profondità rang.ungc :1 
MIO mas.simo dopo cinque orci 
e il fonno resta profondo fino I inibizione di cui sopra abbia 
a! risveglio II prodotto dei due mo parlato, vi sono anche i n 
valor! rappresentati dalla prò 
fond.tà e c'alia durata ci dà la 
qimnl.tà di sonno che deve , in 
ogni persona normale, essere 
più o meno costante. 

.'onnie dovute ad azione d iret 
ta di alcune sostanze tossiche 
sugli apparati nervosi regola
tori de l sonno. Il caffè, il thè, 
l'alcool bevuto in piccole qitan-

II braviss imo Walter, Chiari 
ha debutiate Ieri sera a Roma 

con « Tatto- fa Broad*ar*y » 

TEATRI 

Tutto Fa Broticiway 
\jt r ivive che «1 succedono 

ormai da qualche anno sui pal
coscenici italiani «anno fare sfog
gio l'tifiM unicamente di co^tosi»-
»mic scene, elegantissimi costu
mi. compItcaM macchinari e gra-
ztosissime fanciulle più o meno 
(.*jernpre meno, in verità) spo
gliate. Fent&sla. ratir». umorismo. 
gusto. Intelligenza diventano 
sempre pivi rare: I nostri auto
ri si Korzano di portare lo sti
le « Famiglia Passaguai »» che 
tanto trionfo ha ottenuto nel 
campo cinen.atograflco anche 
nella rivista, e a giudicare da quel
lo che Ai 5ente e M vede, ci rie
scono anche troppo bene. Anche 
Marchesi e Metz, gii autori dt 
questa nuova rivista data ieri 
sera ai SiKir.a. in serate «di 
gala ». con u n a platea ricca di 
nomi cinematografici e teatrali 
internazionali ( cera perfino, ._„,. w „ . ., . .^, _ 
Kirk Douglas, in prima Ala), non r l a e " a M e d ' " r e * t o t ' pro?™: 
f*: * ,":,"r ' *..« . f^^i, „...'tr.a. comprendente brani de / 
hanno fatto eccessivi sforzi per - _ _ „ „ . , * . „ , , „ , - - , , , , _ ~n„ 
partorire queste quattro l u n g h e i ^ p " / e ' e . « ?°r?f*ht' ^JJ3^ 
ore di spe t tacolo L u n i c o MeAT™*""' ' P u n t a n i * :'OTma-
re^e notevole di € Tutto Ta Uro-I*,"0" 
adway » sono perciò innanzi tut
to Walter Chiari, straordinario. 

so: 33 | re dell'antico Egitto; 3 t ) | cano c e que.Ia sacra. m o l t o presto il football, tut 
tavia se pur abbandonerò il 
T servizio a t t i c o » s u l c a m p i 
di g ioco rimarrò legato n\a-
p a n i n d i r e t t a m e n f c a l calcio 
Ali riprometto — continua il 
giocatore — d i dedicarmi, 
non apnena avrò concluso la 
mia camera, alla fabbrica
zione di scarpe e naturalmen
te dt scarpe ver il calcio. 

— S i i da ragazzo — c i rac
conta Nesti — i m i e i stru
menti di lavoro erano l a l e 
s i n a ed il t r incet to e sare i 
c e r t a m e n t e d i r e n u f o u n a p 
pass ionato modellatore di to
maie, se nella mia vita non s i 
fosse inser i to Io sport che mi 
ha tenuto lontano per m o l t o 
tempo dal deschetto profes
sionale. 

— C b m u n q u e questo m i 
s e m b r a il modo m i g l i o r e per 
conc i l iare l e m i e d u e p a s s i o 
n i ; potrò così svolgere la mia 
a t t i c i t à p r o / e s s i o n a l e e ne l 
contempo rimanere s e n t i m e n 
t a l m e n t e legato allo 
prwfertro. ~ •• \ : *. . 

lAccadcmta Nazionale di S. Ce
cilia ha dedicato 11 pomeriggio di 
ieri ad un programma di musi
che di Vincenzo Bellini, affidan
done le cure, per quanto concer
ne la direzione, a Vincenzo Bel
lezza. Nelle intenzioni dell'Acca
demia li programma di ieri era da 
Intendersi come una celebrazione 
di Rollini < in occasione del 150. 
anniversario della nascita >. (Gio
verà a tale proposito ricordare a 
chi non Io sapesse — anche se 
paludato e severo — che U 150. 
in questione cadeva esattamente 
un anno fa. essendo Bellini nato 
per 1 appunto nel 1801?). 

Ultima dunque in ordine di 
tempo la ricordata Accademia 
non ha voluto esser da meno an
che nella qualità dell'esecuzio
ne con la quale ha inteso rendere 
omaggio in una sala da concer
to. al grande genio lirico Ci Bel
lini. Eccezion (atta, per « Casta 
dita >. interpretata efflcacemer-
te dall 'applaudila soprano Ma-

eccezionale attore, dotato di mez
zi che Io condurrebbero al suc
cesso anche ne! campo della pro
sa (perchè non interpretare, per v,.*-,. *, .— ..-<,->,- i 
esernpio. / / rer.Jore di G o g o l * | f r t o b r " , - ^ ' ? * J 
Dopo resempio di Rascei » po-\Cf** * " ^ * * « - ^ "" to 

on e stato re*o in maniera fe
lice o perlomeno tieijr.a d: una 
s;a pur tarla cel^razior.e Or
ca la ->ce:tfc de: bn»n: j^o: e do
veroso osservare e ricordare a 
chi ancora r.on Io sapesse, che 
trasportando in una sala da con-

trebbe avere questo coraggio), po
vero pilastro di tutto lo spetta
colo; poi. i n t o m o a lui Leona 
la cantante spagnola. Gtlda Ma
rino. cario Campanini e il New 
Orleans jazz, che prende parte 
a uno dei quadri più interessan
ti. quello delie < cave* » esisten
zialiste di Parigi, n resto t-, fran
camente u n po' monotono; e 
troppo sfarzoso: vedendo tutte 
quelle atofft. quelle sete, quel 
luccicore viene fatto di «enttre 
ancor più assente la ricchezza 
veramente necessaria a questo 
genere di rappresentazioni: la 
fantasia, l'intelligenza, e anche 
u n po' 11 coraggio di essere nuo
vi. di farsi avanti per strade un 
po' diverse. Ma forse la colpa 
è sopratutto del pubblico: u n 
pubblico che fa davvero cader le 
braccia tanto è sciocco e volgare 
Veramente troppo. 

I. 1. 

MUSICA 

Celebrazione di Bellini 
all'Accademia di S. Csrilia 

se non dannosa 
fcstguir»* \ntrnduz\r,n* e renta-

caso particolare il film é, come 
tutti sanno . Ispirato più o m e n o 
Uberamente al romanzi salgarla-
ni. AI centro della vicenda stan
no i tn» figli del conte di Venti-
miglla: Enrico, Rolando e Car
lo; dopo avventure di terra e di 
mare, dopo duelli, scazzottature 
e pistolettate uno di essi muore 
e u n altro sposa la figlia del v i 
ceré di Sua Maestà cattolicissima 
di Spagna. Soldati ha condotto 
In porto il film con una certa 
sicurezza, non trascurando però 
di cadere nel più triti luoghi 
comuni del c inema di avventu
re. Gli interpreti sono Ettore 
Mann!. Marc Lawrence e Barba
ra F!or;an. 

La regina di Saba 
Ricordate il trepido e candido 

adolescente di Domani è troppo 
tsrd\. Gino Leunni-» Ebbene, in 
questo film quasi non lo rico
noscereste: e passato infatti 
qualche anno , egli »I è fatto cre
scere u n bei palo di mustacchi 
e fa Impazzire ben due donne; 
una è nientemeno che la regina, 
di Saba (Eleonora Ruffo) e l'altra 
è pure una principessa o qual
cosa di simile fManna Berti ) . 
v.'.a fine, il baffuto giovinetto 
="po-sA la regina di Saba, non s e n 
za aver sconfitto in amgolar t e n 
zone u n suo perfido rivale. Gi
no Cervt compare brevemente ne i 
film nelle vesti de! sapientissimo 
re Salomone; egli fa del suo m e 
glio per dare u n tono bonaria-

firi. poiché questi come è noto mente caricaturale a! personag
gio. 11 guaio e però che tutti gli 
altri attori ?anrto > cose con 
r.olta compunzione, il che c o n -
ra*«*a terribilmente con la poca 

«eri età e il dilettantismo de! 
film 

ti-.or.o soltanto sulle .«cene del 
teatro lirico 

Applausi ca.orosi sopratutlo 
-.«r?o ".a fine i e ì porr.ert^gio com
memorati', o. Solisti di car.to. ol
tre la brava soprano già ricorda
ta- Bruna Rizzoli Mafalta Ml-
cheluzzj. Ada Landl. Filippo 
Maero. Giorgio Tozzi e il tenore 
Licinio Francardi. sul quale te
nore è opportuno avanzare p iù 
di una riserva. Curato 11 coro, di
retto da Bonaventura Somma. 

C I N E M A 

I tre corsari 
Mario Soldati, u n o degli scrit

tori italiani p iù dotati e che . 
pur n o n credendo nel c inema 
come arte, ha realizzato nei cor
so degli ult imi anni numerosi 
film, cont inua Imperterrito a 
sfornare opere n o n Impegnative, 
ma di discreta fattura, mut i le , 
per l'ennesima Tolta, rammari
carsi che u n u o m o il quale ha 
dato film come ftocoto Mondo 
Antico e Fuga in Francia si de-

Capi tani coraggiosi 
Fra le riedizioni, va s e g n a r l o 

questo nitn realizzato quindici 
anni fa dallo scomparso Victor 
Pletning e tratto dal noto rotr-an-

I
zo di Kipling. Malgrado gli anni. 
esso conserva u n * certa vitaata 
dovuta alia vena semplice e sin
cera c o n cui è descrìtta la -rtta 
di mare. Fra gli Interpreti ricor
diamo il piccolo Freddie Bar-
tho iomex . Spencer Tracy. Lionel 
Bai-ryti:ore e Melwyn Douglas, 

VICE 

(XX.). — Dopo duo concerti 'dichl alla produztene «arttH*. 
sport diretti da De Sahata, per 11 « c o n - m i e » ; prendiamo 1 flbn 41 So». 

«eerto l u a r t r a * » » « e l l e ^ t e n o n e . ' d*U per quel lo t u e s o n a Nei 
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